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GRUPPO NOI IN CAMMINO (Terzo gruppo famiglie) 
PUNTI PRINCIPALI DEL LAVORO DI GRUPPO  

PER LA SECONDA TAPPA DEL CONGRESSO EUCARISTICO DIOCESANO  

4 FEBBRAIO 2017 

 

DOMANDE / PAURE / BISOGNI (Domande rompighiaccio)  

Differenza tra persone anziane e persone più giovani  

- Persone anziane:  

o Domande/paure/bisogni legati ai figli (ad es. sicurezza economica)  

- Persone più giovani / adulti  

o Edonismo / forma fisica / bellezza…  

La maggior parte delle richieste riguardano i diritti e meno i doveri, soprattutto sul lavoro  

La fiducia è sempre in crisi, bisogna inventarsela!  

L’assenza di speranza porta a rinchiudersi nel proprio contesto e nei perimetri limitati dei propri interessi 

(logica dell’appartamento, chiusa la porta e chiuso il cancello il mondo al di fuori è inesistente)  

 

IN GENERALE SUL TEMPO ATTUALE (Domande fondamentali)  

- Accelerazione del cambiamento e quindi paure / disorientamento / incertezza  

- Bisogno di uscire dalla comfort-zone e nello stesso tempo sperimentazione di un forte senso di 

inadeguatezza  

- Ricerca di una guida / un leader / un pastore…  

o Tendenza ad essere leader di se stessi  

o Domanda: come posso sfamare gli altri se ho fame io stesso?  

- Indifferenza generalizzata verso gli altri  

- A volte sembra quasi che non si avverta la mancanza di qualcosa e ciascuno si sente ormai in grado di 

bastare a se stesso  

- Paura di mettersi in relazione con gli altri (se non in caso di richieste e di necessità)  

- Ansie legate alla dimensione lavorativa (competizione esasperata e tendenza al perfezionismo) 

- Incapacità di perdonare il prossimo e di riconciliarsi con le persone  

 

SULLA CHIESA (Domanda delicata)  

- Pregiudizi vari e timori di essere giudicati (quindi resistenza ad avvicinarsi)  
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- Esigenza urgente di portare il Vangelo in modo diverso con un’attenzione alla quotidianità 

(incarnazione dell’annuncio…)  

- Tanta solitudine è giustificata anche dalle barriere poste dalla Chiesa  

- I contenuti dell’annuncio sono grandi, ma è evidente la difficoltà di un linguaggio che possa 

raggiungere più persone  

- Dobbiamo testimoniare che siamo persone normali…  

- E’ importante fare attenzione all’ascolto nella comunicazione  

- Essere giusti o meno / giudicare o meno riguarda tutti, non soltanto i sacerdoti ma anche i laici e tutti i 

fedeli  

- In alcuni casi smarrimento / incomprensione riguardo ad alcune scelte ( cit. comunione a persone con 

disabilità non sempre concessa, atteggiamenti e regole verso i divorziati risposati…)  

- Sui cosiddetti cattolici non praticanti: assurdo parlare di questa categoria che in realtà non può esistere 

perché è una contraddizione (o si è cattolici e quindi si è praticanti o non lo si è, punto) 

- Nel lavoro l’atteggiamento riscontrato nei confronti della Chiesa è duplice: 

o Non se ne parla ed anche chi ha un rapporto con la Chiesa non condivide la sua esperienza per 

paura di essere giudicato…  

o La Chiesa non ha alcuna incidenza nella vita reale delle persone  

- Si avverte una forte richiesta rivolta alla Chiesa di prendere posizione in modo chiaro su alcune 

questioni sociali (lavoro, ambiente, politica…)  

- Nella Chiesa e nelle sue comunità bisognerebbe sperimentare la gioia della condivisione, dello stare 

insieme senza giudizio, rimuovendo tutte le barriere, con spirito di accoglienza sempre 

incondizionata… comunità come luoghi che favoriscono l’incontro, la riflessione e la libera espressione 

del pensiero… spazi di socializzazione  

- La gente comune di solito evidenzia le divergenze tra messaggi e azioni concrete (atteggiamenti 

ipocritici che allontanano…)  

- L’informazione dovrebbe essere più oggettiva e meno faziosa: sono tante le esperienze di una Chiesa 

vicina agli ultimi, presente in situazioni difficili e attenta alle problematiche più attuali… in generale 

dovrebbe emergere maggiormente la funzione positiva delle varie realtà ecclesiali  

- La Chiesa dovrebbe non solo accogliere chi si avvicina, ma andare fuori a cercare chi è lontanto e far 

sentire importa tante ogni persone  

- Differenza di valutazione e di considerazione tra la Chiesa e Papa Francesco.  

Un papato (quello attuale) che avvicina, che testimonia ciò che annuncia, che ispira nuovi 

comportamenti, che accomuna tutti (credenti/non credenti)  

 


